


E la Banda passò… Memorie storiche della Banda Musicale Città di Modica

Capitolo I 

I prolegomeni bandistici 

E’ del tutto ovvio che prima di argomentare in maniera 
esaustiva, completa e organica sulle origini e lo sviluppo attraverso 
gli ultimi due secoli della Banda musicale della Città di Modica, 
bisogna dare al lettore una qualche nozione di cosa s’intende per 
banda musicale, quali siano le origini storiche, la costituzione e lo 
sviluppo cronologico e musicale del fenomeno stesso. 

Come ogni fenomeno umano, ossia, come ogni espressione 
dell’essere umano, essa ha una nascita, delle motivazioni e delle 
cause di sviluppo e consolidamento nella società, per cui risulta 
necessario, anche in questo caso, procedere ad illustrarne le varie 
tappe e gli attuali risultati evolutivi, sia musicali che sociologici.    

Partendo da un profilo squisitamente filologico e semantico 
occorre dire che per banda musicale, o orchestra di fiati, o 
semplicemente e comunemente, per banda, s’intende un 
complesso musicale formato esclusivamente da strumenti musicali 
a fiato e a percussione e da cui è ovviamente escluso ogni altro 
strumento ad arco o complesso e non trasportabile, assenza che 
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viene compensata con l'impiego di strumenti a fiato, come i 
flicorni, estranei normalmente all'orchestra sinfonica, o strumenti 
a fiato costruiti in diversi tagli, come vari tipi di clarinetto e di 
sassofono, usati in misura preponderante. 

Questo si riflette anche sugli organici delle bande musicali, che 
già sono di per se variegati ed estremamente eterogenei, con 
variazioni dovute preponderatamente alla disponibilità di 
strumentisti, alle tradizioni locali e delle zone geografiche 
d’interesse. Da non tralasciare, per la grande maggioranza, 
composta da complessi non professionali, anche l’aspetto 
economico, che in certe realtà comunali fa la differenza. 

Di contro il livello tecnico-musicale è frutto del convergere di 
numerose varianti, principalmente più soggettive che oggettive, 
per cui si possono distinguere, in linea generale, due tipi di bande 
e di livello compositivo: quelle organici di tipo professionale, tra 
cui si evidenziano quelle delle grandi Città metropolitane, oppure 
quelle militari, che hanno delle strutture ancora diversificate 
rispetto alle tradizionali bande musicale cittadine (si parla di bande 
e fanfare ad esempio) e il cui livello tende all’alto e gli impegni 
sono di ampio respiro, anche internazionale e quelle con organici, 
più ridotti, di tipo dilettantistico, all’interno delle quali possono 
essere allocati anche elementi con una buona preparazione di tipo, 
occasionalmente, anche accademica. 

 Il livello è dunque soggetto ad oscillazioni in funzione anche 
della competenza dei maestri, dell'interesse delle istituzioni, a cui 
fanno capo quasi sempre le bande e dalla leadership dei direttori. 

Col tempo questo fenomeno si è creato un proprio spazio nel 
panorama generale della musica studiata ed eseguita, tanto che 
oggi nei conservatori di musica è possibile conseguire il diploma 
in Strumentazione per Banda, dato che fa riflettere abbastanza sul 
livello sociale e disciplinare musicale che ha assunto il fenomeno 
bandistico musicale in generale. 

Un breve studio sul fenomeno, inteso questo come espressione 
sociale e comunitario dell’uomo e quindi di quelli che sono i suoi 
aspetti generali e identificativi, non può partire se non dalle origini 
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stesse del fenomeno e cioè dal dato cronologico puro, ovvero di 
come nel tempo è nato e si è sviluppato ed evoluto il fenomeno 
bandistico musicale.  

Origini e primo sviluppo tecnico. 

Potrà sembrare eccessivo, per uno studio di tale respiro, sulla  
Banda musicale della Città di Modica e in questo primo spazio  
dedicato ai prolegomeni  delle bande musicali in genere, ma le 1

prime notizie, su degli archetipi di bande musicali, ci arrivano 
dall'antichità classica in cui esistevano complessi di strumenti a 
fiato che i Romani usavano tradizionalmente per manifestazioni 
religiose, ma anche per attività civili e finanche militari. 

Bisogna però attendere il Medioevo per poter constatare che è 
in quel periodo storico che si formano i primi prototipi di organici 
musicali lontanamente paragonabili ad una banda musicale, così 
come la conosciamo oggi.  

 Per prolegomeni s’intende un discorso introduttivo di un argomento o di un’opera, una 1

prefazione. In questo caso è sembrato necessario, soprattutto per il lettore neofita, inserire 
una parte tecnico-introduttiva per capire passaggi che potrebbero essere oltremodo ostici. 
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Risulta emblematico il 
gruppo musicale che fu 
creato in occasione 
d e l l a b a t t a g l i a d i 
L e g n a n o , d e l 2 9 
maggio 1176, e che 
accompagnò l’arcinoto 
Carroccio.  
Ma è soltanto intorno 
al 1300 che si può 
rilevare la presenza 
generale e diffusa di un 
ve ro p ro to t ipo d i 
banda musicale rispetto 
a que l l e che og g i 
s’intendono per tali.  
In questo per iodo 
s to r i co e s i s t evano 
gruppi di suonatori, in 
un numero ridotto, che 
prestavano servizio 
presso le Corti reali 
europee e le Signorie 
italiane ed a cui erano 
attribuite funzioni da 

parata e in alcuni casi semplicemente artistiche e decorative.  
Da allora vi fu una costante evoluzione, non solo formale, ma 

anche sostanziale, fino ad arrivare al secolo XVIII quando queste, 
ormai definibili come vere e proprie bande musicali, erano alla 
fine composte da un numero non superiore a diciotto elementi, 
mentre verso la fine dello stesso secolo vennero perfezionati 
nuovi strumenti e le bande musicali poterono così essere distinte 
tra bande cittadine, la stragrande maggioranza delle bande presenti 
e bande militari, destinate alle funzioni specifiche per cui venivano 
costituite, ma utilizzate anche diversamente.  
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Fig. 3  Primo esempio di strumento musicale per 

banda.
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Fig. 4  Il “serpentone” moderno.
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Queste ultime, inquadrate e definite come bande reggimentali, 
erano, fino al 1845, formate da: 1 ottavino, 1 quartino in fa, 4/6 
clarinetti in do, 2 fagotti, 2 oboe, 2 trombe, 1 trombone, 2 corni, 1 
cimbasso , 1 serpentone , 1 controfagotto, 2 timpani e una 2 3

batteria turca, consistente in una serie di piatti e così definita a 
causa dell’origine degli stessi.  

Proprio nel 1845, in Francia, nazione dove le bande musicali 
ebbero un forte impulso, fu accettata una riforma voluta 
fortemente da Adolphe Sax  per ottenere l'inserimento di 4

sassofoni alti, bassi e soprani, e saxcorno acuto, nell’organico delle 
bande musicali, mentre in Italia, fino al 1860, le bande avevano 
un’organico indefinito, seppur operavano già a pieno regime anche 
in occasioni di ricevimenti regali, nozze, cerimonie ufficiali, 
avvenimenti civili, etc., con frequenza però saltuaria. Solamente 
nello stato Pontificio erano presenti bande musicali che 
lavoravano a regime pieno e permanente.  

E’ in questo periodo che iniziano in Italia delle vere e proprie 
riforme musicali sostanziali per le bande, infatti, nel 1865, a 
Napoli, durante un congresso musicale, fu recepita la riforma 
voluta da Krakamp , che voleva una netta distinzione tra bande e 5

 E’ il termine con cui si indica uno strumento musicale appartenente alla categoria degli 2

aerofoni. All’origine si trattava di un tipo di ibrido, a metà tra un trombone basso e una tuba. 
Alcuni esperti lo definiscono come un trombone contrabbasso a valvole, per il suono 
caratteristico abbastanza diretto a note basse e perché intonato in Fa, come una tuba in Fa o 

un trombone contrabbasso in Fa e altre volte in Si♭.

 Chiamato serpente, è uno strumento musicale a fiato appartenente alla famiglia dei cornetti. 3

E’ costituito da un bocchino seguito da un "tubo" forato dalla forma serpentina, con 
un'estensione variabile a seconda dello strumento e del suo suonatore. In genere esso inizia 
con due ottave sotto il Do centrale e termina con un'ottava sopra di questo.

 Antoine-Joseph Sax, detto Adolphe, nacque a Dinant il 6 novembre 1814 e morì a Parigi il 7 4

febbraio 1894. Fu un inventore e costruttore di strumenti musicali belga tra cui quello più 
importante, a cui deve la sua fama, il sassofono.

 Emanuele Krakamp (Palermo, 13 febbraio 1813 – Napoli, novembre 1883). Fu un 5

compositore e flautista italiano di tutto rispetto, che incise degnamente nel panorama musicale 
bandistico italiano. Dal 1841 fu primo flauto a Napoli nell'orchestra del Conte di Siracusa e 
ispettore del Conservatorio di San Pietro a Majella, dove studio il modicano Pietro Floridia, 
ma anche impresario teatrale, esperto di musica per banda. Il “Metodo per il flauto cilindrico alla 
Boehm”, sua opera, fu pubblicata da Ricordi nel 1854 ed è uno dei primi trattati flautistici che 
abbandonano la scuola francese per una propria.
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fanfare, mentre a Roma, nel 1901, il maestro Alessandro Vessella , 6

portò avanti una riforma, assecondata anche in altre nazioni 
europee, con cui si stabiliva un'unica partitura divisa per gruppi: 
ance, ottoni chiari, ottoni scuri e percussioni.  

Questa riforma detta vesselliana prevede ancora oggi tre 
organici: piccola banda (35 esecutori), media banda (54 esecutori) 
e grande banda (102 esecutori). L’intenzione del maestro era 
quella di utilizzare un elevato numero di strumenti appartenenti a 
ciascuna famiglia, dal più acuto al più grave.  

Era così possibile ottenere sfumature timbriche impossibili da 
ottenere con gli organici precedenti, tanto da avere una 
contraddistinta caratteristica principale rispetto alle precedenti 
formazioni e cioè una grande varietà strumentale. 

I tipi di Bande musicali vesselliane.  

Ecco la suddivisone bandistica secondo il maestro Alessandro 
Vessella: 

Piccola Banda composta da 35 esecutori. 

1 Flauto in Do (anche Ottavino), 1 Clarinetto Piccolo in Mi♭, 4 
Clarinetti Soprani in Si♭ Primi, 4 Clarinetti Soprani in Si♭ 
Secondi, 1 Clarinetto Contralto in Mi♭, 1 Saxofono Soprano in 
Si♭, 1 Saxofono Contralto in Mi♭, 1 Saxofono Tenore in Si♭ 
(con obbligo di Clarinetto Basso in Si♭), un Saxofono Baritono 
in Mi♭, 2 Corni in Mi♭ o in Fa, 2 Cornette in Si♭, 3 Tromboni 
Tenori in Si♭ (o due Tenori in Si♭ e un Basso in Fa), 1 Flicorno 
Sopranino in Mi♭, 2 Flicorni Soprani in Si♭, 2 Flicorni Contralti 
in Mi♭, 1 Flicorno Tenore in Si♭, 2 Flicorni Baritoni in Si♭, 1 
Flicorno Basso Grave in Fa o in Mi♭, 1 Flicorno Contrabbasso 

 Alessandro Vessella nacque ad Alife (CE) il  31 marzo 1860 e morì a Roma il 6 gennaio 1929. 6

Fu un direttore di banda e compositore italiano; direttore della Banda comunale di Roma dal 
1885 al 1921, autore di un importantissimo testo di strumentazione e geniale innovatore 
dell'organico bandistico. In tal senso fu autore della riforma bandistica che da lui prende il 
nome e per tale motivo è unanimamente riconosciuto come il padre della musica bandistica 
moderna come la conosciamo oggi.
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in Si♭, 1 Tamburo (con obbligo di Timpani), 1 Cassa, un paio di 

Piatti; 

Media Banda composta da 54 esecutori. 

2 Flauti in Do (uno con obbligo di Ottavino), 2 Oboe, 1 

Clarinetto Piccolo in La♭, 2 Clarinetti Piccoli in Mi♭, 6 

Clarinetti Soprani in Si♭ Primi, 6 Clarinetti Soprani in Si♭ 

Secondi, 1 Clarinetto Contralto in Mi♭, 1 Clarinetto Basso in 

Si♭, 1 Saxofono Soprano in Si♭, 1 Saxofono Contralto in Mi♭, 

1 Saxofono Tenore in Si♭, 1 Saxofono Baritono in Mi♭, 1 

Saxofono Basso in Si♭, 2 Corni in Mi♭ o in Fa, 2 Cornette in 

Si♭, 1 Tromba Contralta in Mi♭, 1 Tromba Bassa in Si♭, 3 

Tromboni Tenori in Si♭, 1 Trombone Basso in Fa, 1 Flicorno 

Sopranino in Mi♭, 2 Flicorni Soprani in Si♭, 3 Flicorni Contralti 

in Mi♭, 2 Flicorni Tenori in Si♭, 2 Flicorni Baritoni in Si♭, 1 

Flicorno Basso Grave in Fa, 1 Flicorno Basso Grave in Mi♭, 2 

Flicorni Contrabbassi in Si♭, 2 Tamburi (uno con obbligo di 

Timpani), una Cassa e un paio di Piatti; 

Grande Banda composta da 102 esecutori. 

4 Flauti in Do (uno con obbligo di Ottavino), 2 Oboe in Do (uno 

con obbligo di Corno Inglese in Fa), 2 Clarinetti Piccoli in La♭, 2 

Clarinetti Piccoli in Mi♭, 6 Clarinetti Soprani in Si♭ Primi A, 6 

Clarinetti Soprani in Si♭ Primi B, 6 Clarinetti Soprani in Si♭ 

Secondi A, 6 Clarinetti Soprani in Si♭ Secondi B, 2 Clarinetti 

Contralti in Mi♭, 2 Clarinetti Bassi in Si♭, 1 Clarinetto Contra-

alto in Mi♭, 1 Clarinetto Contrabbasso in Si♭, 2 Saxofoni 

Soprani in Si♭, 2 Saxofoni Contralti in Mi♭, 2 Saxofoni Tenori 

in Si♭, 2 Saxofoni Baritoni in Mi♭, 2 Saxofoni Bassi in Si♭, 2 

Contrabbassi ad ancia, 6 Corni in Mi♭ o in Fa, 6 Cornette in 

Si♭, 2 Trombe Contralte in Mi♭, 2 Trombe Basse in Si♭, 4 

Tromboni Tenori in Si♭, 1 Trombone Basso in Fa, 1 Trombone 

!  18



E la Banda passò… Memorie storiche della Banda Musicale Città di Modica

Contrabbasso in Si♭, 2 Flicorni Sopranini in Mi♭, 4 Flicorni 
Soprani in Si♭, 4 Flicorni Contralti in Mi♭, 2 Flicorni Tenori in 
Si♭, 4 Flicorni Baritoni in Si♭, 2 Flicorni Bassi Gravi in Fa, 2 
Flicorni Bassi Gravi in Mi♭, 2 Flicorni Contrabbassi in Si♭, 
Timpani, 2 Tamburi (con obbligo di Tamburello Basco, Triangolo 
e vari), una Cassa e 2 paia di Piatti (con obbligo di Tam-Tam, etc.). 

Ma la tradizione bandistica italiana ha visto fra le proprie fila 
molti altri nomi di musicisti famosi dell'Ottocento, autori che sono 
stati maestri e compositori di musica per banda come Amilcare 
Ponchielli, Pietro Mascagni e persino il grande Giuseppe Verdi, 
che era abituato a scrivere i passi operistici per banda su due 
pentagrammi, senza strumentazione.  

Appare evidente che la banda ha avuto un ruolo importante 
nella storia dell'opera, tanto da essere presente sulla scena , ad 7

esempio nel caso de La gazza ladra, oppure essere usata per effetto 
di scena come seconda orchestra dietro le quinte. 

L'evoluzione delle bande musicali non è legata solo al maestro 
Vessella e ad autori italiani, perché anche altri autori, anche 
stranieri, hanno dedicato il loro talento artistico alla musica per 
banda, alcuni solo per la scrittura della musica come Rocco 
Cristiano e Massimo Boario, autore di ben 580 opere per bande, e 
John Philip Sousa e Kenneth J. Alford nei paesi anglosassoni. 

Nel corso della seconda metà del Novecento, in Italia, grazie 
all'arrivo di un nuovo repertorio, per merito di alcune case editrici 
olandesi e statunitensi e di alcuni autori quali ad esempio: Johan 
de Meji, Jan Van der Roost, Hardy Mertens, Roland Kernen, Henk 
van Lijnschooten, Alfred Reed, Philip Sparke, Jacob de Haan, 
Andrè Waignein, Bert Appermont e Otto M. Schwarz, si sono 
avuti rilevanti sviluppi nel concepire la composizione musicale per 
banda.  

 Il M° Filippo Messineo, che fu maestro della Banda musicale della Città di Modica, negli anni 7

60/70 del XIX secolo, proveniva da una simile esperienza bandistica sul palcoscenico del 
Teatro Carlino (oggi Teatro Vincenzo Bellini) di Palermo, che si trova alle spalle di via 
Maqueda, dove la banda veniva usata regolarmente e si può affermare, senza tema di essere 
smentiti, quasi organicamente, nelle varie opere ivi eseguite.
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In tale ottica anche il contributo spagnolo, dove esiste una 
ricchissima tradizione musicale bandistica, è stato importante. La 
Spagna, a livello mondiale, annovera il maestro valenciano Ferrer 
Ferran ma anche gli altri paesi non sono da meno e perciò fra i 
numerosi musicisti stranieri recenti, che si sono cimentati nella 
scrittura per banda, si possono annoverare compositori 
dell'avanguardia quali: Charles Ives, Gustav Holst, Darius 
Milhaud, Alfred Reed, Ralph Vaughan Williams, Paul Hindemith, 
Arnold Schönberg, Samuel Barber.    

In Italia non dimentichiamo che vi sono stati di recente autori 
di rilievo come: Nicola Corbascio, Giuseppe Piantoni, Giovanni 
Orsomando, Pietro Lanzilotta, Giovanni Ligasacchi, Carlo Pirola, 
Lorenzo Della Fonte, Piero Vidale, Salvatore Pucci, Gastone 
Lottieri, Amedeo Vella. 

Le Bande musicali moderne. 

Detto questo è bene qui fare una distinzione formale, oltreché 
sostanziale, di quelle che oggi sono le bande musicali, ovvero 
come una banda musicale si diversifica in funzione delle sue 
peculiarità soggettive e oggettive e le tipologie di marce musicali 
che dalle stesse vengono eseguite. Iniziamo con quella più 
conosciuta e folkloristica, che tutti abbiamo avuto modo di vedere 
anche in diversi films americani, quando questi sono ambientati in 
campi di football o altri eventi sportivi: 

La Banda da parata.  
Questa si contraddistingue perché il suo organico è composto 

esclusivamente da strumenti aerofoni (ottavini, flauti, fagotti, 
clarinetti, oboe, sassofoni, trombe, tromboni, flicorni, sassofoni) e 
a percussione (tamburo militare, grancassa, piatti e triangolo), che 
rendono così possibile l'esecuzione musicale itinerante, che 
altrimenti, con strumenti diversi, non sarebbe praticabile.  

Teoricamente, e dove è possibile averlo, durante le parate, la 
banda viene diretta sul percorso da un mazziere, essendo 
impossibile oggettivamente mantenere la direzione tradizionale; 
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nelle bande militari e nelle marching band , viene chiamato tamburo 8

maggiore e sfila insieme ai suonatori, precedendoli e dando loro le 
spalle; in questo modo esso impone non solo la direzione, tramite 
la mazza, ma impone i comandi relativi alla musica e anche quelli 
relativi ai movimenti da eseguire. 

La Banda di ottoni. 

Lo dice l’aggettivo stesso, è una banda musicale il cui organico 
è composto solo da percussioni e ottoni. In molti ritengono che 
sia un’evoluzione delle formazioni carnevalesche in uso in 
Svizzera, le "Guggenmusik".  

Questi gruppi sono al momento limitati alla Svizzera ed alla 
Germania ed il loro repertorio è tratto dalla musica moderna e 
pop-rock degli anni '70 ed i brani sono arrangiati, in quanto non vi 
sono ancora arrangiatori e compositori in questo settore, dai loro 
direttori stessi. 

La formazione organica è composta genericamente da: 10 
tromboni a coulisse, se suddivisi in 3 voci, 4/6 bassi tuba o 
sassofoni, 4/6 flicorni baritoni e 10 trombe, anch'esse suddivise in 
3 voci, mentre per le percussioni la formazione tipo è composta, 
oltre che da occasionali percussionisti con strumenti minuti, da 
4/6 batterie e 4/6 grancasse. 

La Banda sinfonica. 

 Per intendere di cosa si parla, quando si nomina una banda 
sinfonica, una banda sinfonica d’eccellenza, secondo l'organico 
tipicamente italiano, come voluto da Alessandro Vessella, bisogna 
pensare, in ambito professionale, alla Civica Orchestra di fiati del 
Comune di Milano e, in ambito militare, alla Banda musicale 
dell'Arma dei Carabinieri .  9

 La marching band è una banda da parata caratterizzata da un alto livello tecnico, da un ricercato 8

stile di marcia e dalla costruzione di uno spettacolo coreografico ad effetto.  
 Le marching band sono molto presenti e colorite negli U.S.A. dove raggiungono livelli 

impressionanti per numero e tipologia di strumentazione.

 Oltre la Banda dell’Arma, esistono, sul territorio nazionale, anche delle Fanfare dell’Arma. 9
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Ma tra le eccellenze non bisogna fermarsi solo a queste due 
realtà bandistiche perché in Italia vi sono altrettante bande 
musicali che hanno ricevuto riconoscimenti anche internazionali, 
come la banda musicale di Ciminna, la quale ha ottenuto la 
medaglia d'oro alla 17ª edizione del concorso Mondiale di 
Kerkrade o la banda musicale di Ferentino, che nel 2009 ha vinto 
lo stesso concorso.  

Tra le più antiche si segnala la Società Filarmonica "Guido 
Moretti 1518" di Pietra Ligure (GE) creata proprio l'8 luglio 1518 
da Don Nicolò Nano, come testimoniato dall'atto notarile steso 
da Gerolamo Basadonne di Pietra Ligure, per accompagnare 
funzioni e processioni religiose. 

Tipica del sud Italia ed in particolar modo della Puglia, 
Campania e Abruzzo, è la "Banda da giro”, un particolare tipo di 
banda sinfonica professionale, ossia una grande formazione che, 
accanto ad un repertorio di marce sinfoniche e musiche religiose 
alquanto esteso, esegue, sui tipici palchi chiamati "casse armoniche”, 
trascrizioni di intere sinfonie classiche e poemi sinfonici, come ad 
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esempio l'Ouverture 1812 di Čajkovskij e la Quinta o la Settima di 
Beethoven! 

Tali formazioni non disdegnano anche esecuzioni di famose  
opere liriche, dove le varie arie cantate sono interpretate da solisti 
al flicorno.  

Il ruolo del soprano è svolto dal flicorno sopranino, spesso 
alternato con la cornetta soprana, quello del secondo soprano o 
del mezzosoprano o del contralto dal flicorno soprano, il tenore 
dal flicorno tenore, quasi sempre sostituito dal trombone tenore a 
pistoni, detto "da canto”, quello del baritono o del basso dal 
flicorno baritono. 

La Banda da concerto.  

La Banda da concerto, o orchestra di fiati, o ancora banda 
sinfonica, è una formazione che rispetto alla precedente non sfila, 
non “marcia”, ma si esibisce su un palco in posizione statica.  

Essa si compone degli stessi strumenti a fiato della banda da 
parata e di altri, che necessariamente hanno bisogno di una 
posizione statica quali: l’oboe, il corno inglese, il fagotto, e il 
controfagotto, detti “doppie ance”, il clarinetto basso e 
contrabbasso, le tube più grandi, con l’integrazione di strumenti 
ingombranti quali: l'arpa, il pianoforte o la tastiera elettronica, il 
violoncello e il contrabbasso. Potrà sembrare eccessivo ma questo 
tipo di banda prevede anche la chitarra nelle sue due versioni 
classica o elettrica ed un basso elettrico. 

Una componente forte della banda da concerto è la sezione 
delle percussioni con tastiere quali: celesta, glockenspiel, xilofono, 
vibrafono, marimba, campane tubolari, nonché timpani, batteria e 
una varietà di effetti, accessori, "rumori" e percussioni che 
spaziano da quelle africane, a quelle orientali e latino-americane. 

Grazie a questi strumenti si possono ottenere sonorità 
ineguagliabili e una integrazione musicale con quei strumenti 
tradizionali dai suoni gravi.  

E’ ovvio che una tale vastità di strumenti permette l’esecuzione 
di un repertorio molto variopinto tale da poter  andare dalle marce 
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alle sinfonie d'opera, dal pop, al jazz, al funk, al blues e il rock, 
tenendo conto che così è possibile avere anche concerti bandistici 
con cantanti solisti e complessi corali. 

I corpi bandistici militari. 

Un discorso a se stante deve essere fatto per i corpi bandistici 
militari, le cui origini rimontano addirittura a formazioni presenti 
già nell'Esercito Romano, ma è solo nel 1500 che si rinvengono 
nell'Esercito francese e tra le le truppe svizzere, reparti di 
strumentisti militarmente organizzati, affiancati anche da 
corporazioni non militari, composte da pifferi, flauti, pive, trombe, 
tamburi, viole, che poi, con vari nomi e figure, ricompaiono nelle 
corti feudali e nei comuni medievali, come in Italia, in Francia, 
Regno Unito e Germania, dove si avevano bande che venivano 
inquadrate militarmente, costituendo un prototipo per le moderne 
organizzazioni musicali militari. 

Con la Rivoluzione francese, il fenomeno bandistico militare, 
seppur rilegato ad impiego nelle feste civiche, ebbe un nuovo 
impulso, mentre nel 1800 si ebbe lo sviluppo di sei complessi 
bandistici militari in Francia, Belgio, Germania e Russia, mentre in 
Italia si formarono numerose bande comunali, tra cui quella  
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Fig. 6  La fanfara dei Bersaglieri.
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comunale di Roma, fondata nel 1871 e passata sotto la direzione 
del maestro Vessella nel 1885 che diede, con la banda comunale 
romana, il primo esempio italiano di formazione regolare d'un 
complesso bandistico moderno, anche se molto legato ad una 
formazione squisitamente militare. 

 E’ soltanto nel 1901 che in Italia, finalmente, furono 
organizzate le bande militari; paradossalmente, 80 anni dopo, 
quando si procedette alla smilitarizzazione di talune forze di 
polizia, i corpi bandistici della Polizia di Stato, il Corpo di Polizia 
Penitenziaria ed il Corpo Forestale dello Stato, sebbene inquadrati 
come corpi di polizia civile, rimasero inquadrati nella cerchia delle 
bande militari italiane e particolarità nella particolarità, proprio per 
il Corpo Forestale dello Stato, occorre segnalare che il Corpo 
Forestale della Regione Siciliana, del tutto autonomo rispetto alla 
struttura amministrativa nazionale, ha ancora una sua banda 
musicale “militare”. 

Tutte queste bande musicali, inquadrate nei vari corpi delle 
Forze Armate italiane e non, hanno un organico, che va da un 
minimo di 80 ad un massimo di 100 elementi, composto 
esclusivamente da professionisti, tutti diplomati in conservatori o 
istituti musicali.  

La particolarità strumentale di queste bande, da considerarsi a 
tutti gli effetti orchestre a fiati, è che sono composte, eccezione 
fatta per la Banda musicale della Polizia di Stato, che annovera un 
orchestrale addetto alla chitarra, da soli strumenti a fiato e a 
percussione e il loro repertorio originale spazia dalle marce da 
parata e marce sinfoniche a composizioni di carattere sinfonico o 
comunque concertistico, con esibizioni quali marcia con sfilate, 
musica bandistica, marce militari e civili, in teatri o auditorium, 
ove si effettuano sinfonie per orchestra, musica operistica e 
arrangiamenti per balletti. 

Una formazione bandistica musicale militare da parata, quasi 
fosse un sottoprodotto numerico e componentistico, è la fanfara, 
composta esclusivamente da ottoni, con un repertorio 
prettamente da marcia militare.  

!  25



E la Banda passò… Memorie storiche della Banda Musicale Città di Modica

La più famosa e folkloristica fanfara militare è quella del Corpo 
dei Bersaglieri perché va sempre di corsa.   

Le marce. 

Questi prolegomeni bandistici non potevano non terminare 
con una sommaria descrizione del prodotto principale e finale 
delle attività musicali bandistiche, le marce.  

Di queste ne esistono catalogate parecchie, ma le principali 
sono quelle militari, da parata, quelle caratteristiche (gli scherzi), le 
marce sinfoniche, quelle funebri e religiose. 

E’ di tutta evidenza che le marce sono quelle che caratterizzano 
maggiorente il mondo musicale bandistico, essendo, in generale, 
queste le più frequentemente eseguite nei repertori delle bande 
musicali cittadine. 

    
Marce militari e da parata. 

Come è stato sinteticamente illustrato le marce, che traggono la 
loro denominazione dal passo tenuto dalla banda in movimento e 
cioè quello della “marcia”, non necessariamente di tipo militare, 
sono le principali composizioni per la banda musicale, scritte 
ordinariamente in 2/4, 2/2 o 6/8, con un carattere tipicamente 
brillante, allegro e tonalità, con qualche modulazione a volte nelle 
tonalità minori, quasi sempre maggiori, spesso in Do, Fa, Si 
bemolle e Sol.  

La marcia ha una sua struttura, classica, che consiste in 
un'introduzione seguita da due, tre o quattro ritornelli, e quindi da 
un trio, che conclude la marcia, salvo eventuali riprese di uno o 
più ritornelli iniziali, nei quali si ha solitamente un cambio di 
tonalità; praticamente lo schema musicale che viene sempre 
adottato è: AA-BB-CC-(AA-BB).  

Le marce hanno pure caratteri diversi, a seconda della 
situazione per cui sono state realizzate e cioè possono essere:  
brillanti e vivaci, marce esclusivamente da parata, più austere e 
cadenzate e caratterizzate da un massiccio uso di ottoni e 
percussioni, quelle militari. 
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Fig. 7  Marcia sinfonica eseguita dalla Banda Municipale di Modica e 

diretta dal M° Vincenzo Arizzi.
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Marce caratteristiche e scherzi marciabili. 

Simili o quasi identiche, per struttura, alle marce militari, sono le 
marce caratteristiche, che invece cambiano molto il carattere per 
l'uso frequente di tonalità minori e di temi di spiccata ispirazione 
folkloristica, o dal sapore quasi spagnoleggiante, arabesco e 
orientale.   

Lo scherzo marciabile differisce dalla marcia militare per la sua 
struttura in quanto è tipicamente bipartita; esso presenta una 
prima sezione con una tonalità minore e una seconda con una  
tonalità maggiore. 

Marce sinfoniche. 

Le marce sinfoniche nascono dall'esigenza di una diffusione 
della musica raffinata, ma in una forma tipicamente popolare,  
maggiormente fruibile per l’ampliamento della platea di ascolto, 
come appunto la marcia, per cui sono ricche di richiami alla 
musica operistica, anche se non mancano composizioni di matrice 
spiccatamente folkloristica e sono spesso lunghe composizioni da 
eseguire a piacere, in parata o in posizione statica, su un palco 
teatrale o esterno. 

La Banda Municipale di Modica, nei primi anni del XX secolo, 
ricorreva parecchio a questo tipo di marce sinfoniche, una tra le 
quali più ricorrente era il Gugliemo Tell di Rossini, musicata dal 
famoso maestro Alessandro Vessella ed eseguita dall’allora 
Maestro di banda Vincenzo Arizzi, co-fondatore nel 1919 del 
Corpo Musicale “Pietro Floridia”. 

Marce funebri e religiose. 

La marcia funebre si differenza dagli altri tipi di marcia per la 
sua lentezza e per un andamento, che spesso varia a seconda delle 
tradizioni locali, molto moderato. 

 Ha uno stile “monotono" litanico, costituito da ritornelli che 
continuano sullo stesso tema triste e nostalgico, mentre la 
struttura è solitamente la stessa e cioè: AA-BB-CC.  
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Quasi ad indicare il superamento del dolore e il sorgere della 
speranza nella salvezza, la marcia funebre presenta tonalità minori, 
spesso un Do o Sol minore, ma nell’ultimo ritornello si usa 
passare a tonalità maggiori. 

Quello che sostanzialmente differenzia le marce funebri da  
quelle religiose sono le tonalità adoperate e cioè le marce religiose 
sono prevalentemente in maggiore e dal carattere più solenne. 

 Per terminare questo capitolo, con cui si spera di aver aperto al 
lettore uno squarcio sul mondo della banda musicale, si deve 
aggiungere che la banda tradizionale, intesa come il prototipo di 
banda musicale, oltre al repertorio marciabile, può anche eseguire 
brani ballabili, come mazurke, polke, valzer, nonché musica folk, 
canti patriottici per le festività nazionali, inni e brani sacri, come i 
canti mariani o comunque ecclesiastici, per occasioni come 
cerimonie e feste legate alla religione, oppure musica, anche 
originale, consistente in arrangiamenti espressamente realizzati per 
le formazioni tipiche di un'orchestra di fiati a cui le bande sono 
omologabili.  

La nazione pioniera, in Europa, di questo genere di musica è 
stata l’Olanda (ovvero i Paesi Bassi), che ancora oggi è la patria 
delle migliori orchestre di fiati europee e dei più noti compositori 
di questo genere musicale. 

 In Italia il genere è stato praticato da molti compositori, 
soprattutto nel Novecento, con autori come: Francesco Pellegrino, 
Mariano Bartolucci, Enrico Sabatini, Gastone Lottieri, Giovanni 
Orsomando, etc., ma anche durante l'Ottocento da grandi altri 
autori come: Pietro Mascagni e Ottorino Respighi, ma anche da: 
Giuseppe Manente, Davide Delle Cese, Giuseppe, Paolo e 
Vittorio Flippa. 

La moderna musica originale per banda è stata, rispetto alle 
forme principali della musica originale italiana, che sono la 
sinfonia, specie quella di stile rossiniano, l'intermezzo sinfonico, la 
fantasia originale e il quadro sinfonico, invece introdotta durante 
gli anni '80 da direttori di bande, soprattutto nel sud Italia, dove 
questa tradizione musicale continua ancora oggi.  

!  29



E la Banda passò… Memorie storiche della Banda Musicale Città di Modica

Qui si è andata via via diffondendo fino a dar vita ad un vasto 
cambiamento culturale in ambito bandistico, tanto da avere oggi 
sei livelli di difficoltà d'esecuzione della musica originale per 
banda, a partire dal più semplice, il 1°. 

Per completezza del repertorio marciabile eseguito, oltre agli 
autori delle marce e della musica per banda nella tradizione 
italiana, vanno citati anche compositori di musica classica, lirica e 
operistica come il Maestro Giuseppe Verdi per la marcia Ernani 
dall'omonima opera e il Maestro Gioachino Rossini per la marcia 
Mosè, dall'omonima opera.  

Altrettanto sono da segnalare i compositori d'oltralpe come 
Johann Strauss per la Marcia di Radetzky e altri autori di marce più 
propriamente militari, in stile americano, come Edwin Eugene 
Bagley per la famosissima National Emblem e John Philip Sousa per 
Stars and Stripes Forever, italianizzata poi in Stelle e Strisce, e The 
Washington Post March. 
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Fig. 8  Banda musicale militare americana dei primi 

del XX secolo e diretta da John Philip Sousa.


